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Abstract: 

Obiettivo: Esaminare gli effetti dell’uso cronico del metilfenidate sull’asse riproduttivo dei ratti adolescenti di sesso femminile. 
Disegno: studio prospettico controllato. 
SETTING: University research laboratory. 

ANIMALE (I) : venti ratti Sprague Dawley di sesso femminile in età prepubertale.
INTERVENTO (I): Impianti subcutanei di minipompe Alzet (Durect Corporation, Cupertino, CA) con contenuto di farmaco per infondere il metilfenidate ( 450 microg/d, trattato) o soluzione fisiologica (controllo) per 4 settimane. La ciclicità sessuale è stata controllata per 3 settimane dall’impianto della pompa fino al termine dell’esperimento. Gli animali sono stati uccisi dopo 4 settimane di trattamento. 
Principali musure degli esiti: Ciclo sessuale, ormone follicolostimolante (FSH) e ormone luteinizzante (LH) periferici e pituitari, estrone sierico e progesterone, istologia ovarica, e immunocitochimica per la localizzazione del fattore-9 della differenziazione di crescita e l’attivazione dei recettori-I. 
RISULTATO (I): A confronto con il gruppo di controllo, gli animali trattati mostravano: [1] minima apertura vaginale, ciclicità irregolare dell’estrogeno; [2] follicoli ovarici non sviluppati, disgregati o luteinizzati prematuramente; [3] assenza del fattore-9 della differenziazione di crescita e dell’attivazione dei recettori I e IB negli ovociti; e [4] livelli alti di ormone luteinizzante (LH) nell’ipofisi. 
CONCLUSIONE(I): la somministrazione cronica del metilfenidato durante l’insorgenza pubertale dei disturbi adolescenziali, influenza in modo negativo la maturazione dell’asse riproduttivo femminile ritardando la produzione del LH da parte dell’ipofisi, influenza in modo negativo la follicologenesi ovarica.  Queste nuove scoperte possono avere implicazioni cliniche significative nella valutazione degli effetti dell’abuso di metilfenidate sulla salute adolescenziale.
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